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ISTRUZIONE E CULTURA
Modifica della Legge sulle scuole professionali del 2 ottobre 1996 e concessione di un credito di 226'000.-- franchi per l’acquisto dell’arredamento e delle attrezzature didattiche necessarie all’organizza-zione dei corsi per la formazione di ergoterapisti da parte della Scuola medico-tecnica

Onorevole signor Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame l’adeguamento legislativo e la richiesta di credito d’investimento necessari all’avvio dei corsi per la formazione di ergoterapisti nel Ticino. 

1.
CONSIDERAZIONI GENERALI

Le proposte contenute in questo messaggio sono intese a concretizzare la mozione inoltrata il 2 febbraio 1998 dall’on. Chiara Simoneschi-Cortesi, con la quale si invitava il Dipartimento dell’istruzione e della cultura, e per esso la Divisione della formazione professionale, ad “avviare in tempi brevi uno studio sulla fattibilità di istituire anche in Ticino questo curricolo professionale”.

L’atto parlamentare in questione metteva in particolare evidenza  l’importanza della figura professionale dell’ergoterapista nella presa a carico delle persone anziane, segnatamente dei malati affetti da demenza senile, e segnalava la difficoltà riscontrata nel reperimento di questi operatori sanitari a causa del numero limitato di allievi formati dalle scuole svizzere di ergoterapia.

A seguito di tale istanza il Dipartimento dell’istruzione e della cultura istituiva uno speciale gruppo di lavoro presieduto dalla dr Marina Carobbio, incaricato di valutare il fabbisogno di personale nel settore, di indicare le caratteristiche e le modalità organizzative del nuovo curricolo, come pure le eventuali soluzioni alternative.

Il rapporto rassegnato dal gruppo di lavoro in data 18 agosto 1999 concludeva proponendo l’avvio di corsi di ergoterapista in Ticino presso la Scuola cantonale medico-tecnica, con l’abbinamento di una parte dei corsi con la formazione di fisioterapista, proposta che viene fatta propria dallo scrivente Consiglio.

Il progetto è stato sottoposto alla Commissione cantonale per la formazione professionale, che ne ha raccomandato l'attuazione nella sua riunione del 30 novembre 1999.

2.
LA PROFESSIONE DI ERGOTERAPISTA E IL FABBISOGNO DI PERSONALE IN TICINO

La professione di ergoterapista ha assunto nel corso degli ultimi anni un’importanza e una considerazione crescenti nel processo di riabilitazione di pazienti e di persone disabili, in quanto è accertato che i trattamenti eseguiti contribuiscono a migliorare la situazione dei pazienti, recuperando le facoltà perdute o mantenendo quelle esistenti, così da favorire l’autonomia dell’individuo.

L’immagine dell’ergoterapista, intesa come animatore addetto ad alcuni “lavoretti manuali”, è ormai da tempo superata e ha lasciato il posto a quella di un professionista competente e preparato, in grado di predisporre e attuare un piano di trattamento commisurato ai limiti e alle potenzialità della persona in trattamento.

L’obiettivo dell’ergoterapista è perciò il recupero, il mantenimento e la valorizzazione delle capacità che garantiscono l’indipendenza della persona in tutti gli ambiti di vita. 

La promozione dell’indipendenza e il suo rapido ristabilimento sono del resto obiettivi prioritari della politica sanitaria attuale e futura e fra l’altro stanno alla base delle recenti decisioni sul potenziamento delle cure e dell’assistenza a domicilio, soprattutto se si considera che la dipendenza è onerosa non solo per l’individuo ma anche in termini macroeconomici per la società.

L’aumento della popolazione anziana previsto nel corso dei prossimi decenni, in particolare di quella ultraottantenne, accompagnata da un incremento delle polipatologie e delle demenze, si tradurrà inoltre inevitabilmente in una domanda accresciuta di cure e di riabilitazione.

Per valutare il fabbisogno di personale attuale e di quello prospettato nel medio-lungo termine nel campo della riabilitazione, nella primavera 1999 è stata realizzata un’indagine presso tutte le strutture e tutti i servizi attivi sul territorio cantonale.

Dalle risposte pervenute è emerso chiaramente come queste istituzioni sanitarie ritengono di aver bisogno in futuro di un numero di ergoterapisti molto più elevato rispetto alla situazione esistente (fabbisogno di 80 ergoterapisti rispetto agli attuali 52) e come l’elevata domanda di ergoterapisti esistente in tutte le regioni svizzere, unitamente all’esiguo numero di ticinesi formati nelle tre scuole svizzere (in media meno di una persona formata all’anno), rendano difficile il reperimento di personale qualificato in questa professione. Prova ne sia che al termine dei lavori dello specifico gruppo figuravano vacanti 13 posti di lavoro, di cui alcuni risultavano scoperti già da periodi molto lunghi e in buona parte lo sono tuttora. In alcuni casi si è dovuto assumere personale senza formazione.

L’incremento del fabbisogno di personale è stato rimarcato in tutti gli ambiti d’intervento sanitario. Tale tendenza è stata fra l’altro segnalata anche da alcuni servizi di aiuto a domicilio che, pur non occupando direttamente degli ergoterapisti, hanno evidenziato come nel loro settore occorra prevedere in futuro un incremento delle attività svolte da ergoterapisti.

3.
LA FORMAZIONE PREVISTA IN TICINO

Le risposte date all'indagine dalle strutture sociosanitarie hanno permesso di constatare come in Ticino vi sia già oggi una mancanza di personale formato nella professione di ergoterapista e come tale carenza sarà verosimilmente accentuata nel corso dei prossimi anni. D’altro canto il numero degli allievi ticinesi formati dalle tre scuole svizzere è troppo esiguo per poter rispondere al fabbisogno di personale attuale e a quello futuro.

Escluse le varianti di soluzione non realizzabili, fra cui quelle che ipotizzavano un aumento dei posti di formazione nelle altre scuole svizzere riservandoli a giovani provenienti dal Ticino oppure l’apertura nel nostro Cantone di una sottosede di una di queste stesse scuole, si ritiene di proporre l’avvio di corsi di formazione integrati nella Scuola cantonale medico-tecnica, che già prepara con risultati lusinghieri i fisioterapisti.

Questo abbinamento consente non solo di mettere in comune parte degli insegnamenti, segnatamente per le materie mediche e parzialmente per quanto attiene alla psicologia, ma anche di creare un vero e proprio polo di formazione nel campo della riabilitazione, che potrà risultare interessante anche per lo sviluppo della formazione continua e dell’aggiornamento professionale degli operatori già in attività, come pure per il rafforzamento della ricerca in questo settore.

Il ciclo di studi triennale verrà avviato a contare dall’anno scolastico 2001/2002 con una classe composta di 15 allievi. L’inizio del secondo ciclo avrà luogo al termine della prima esperienza.

In una fase successiva non si esclude, in base al fabbisogno di personale e una volta chiarite le possibilità di riconoscimento dei titoli e l’interesse di candidati italiani a questo tipo di formazione, di incrementare il numero delle persone formate con l’avvio dei corsi ogni anno.

La formazione dovrà preparare l’ergoterapista a lavorare nei campi della geriatria, della pediatria, della fisiatria e della psichiatria. Per l’allestimento dei programmi si dovranno ossequiare le prescrizioni fissate dall’Associazione svizzera degli ergoterapisti, fino al momento in cui la Croce Rossa non avrà emanato il proprio regolamento, attualmente in fase di elaborazione.

La formazione comprenderà circa 2300 ore/lezione sull’arco di tre anni, a cui sono da aggiungere circa 1'800 ore di formazione pratica. Come detto le materie mediche (anatomia fisiologia, chinesiologia, patologia ecc.) e quelle inerenti alla psicologia (parzialmente) saranno impartite in abbinamento con la formazione di fisioterapista.

A conclusione degli studi l’allievo sarà chiamato ad elaborare un lavoro di diploma.

4.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

4.1
Costi di gestione e costi d’investimento

La soluzione delineata nel capitolo precedente, con l’avvio dei corsi ogni tre anni, comporta i seguenti costi d’esercizio, non considerando quelli logistici, poiché si intende ricorrere a spazi già disponibili nello stabile del Centro professionale di Trevano, che devono solo essere infrastrutturati.

Costi

Docenti incaricati e nominati (2,4 unità)
Fr.
288'000.-

Consulenze, commissione vigilanza
Fr.
10'000.-

Docenti su mandato (400 ore)
Fr. 
48'000.-

Materiale scolastico
Fr. 
40'000.-

Spese formazione continua
Fr. 
5'000.-

Personale amministrativo
-.-

Totale costi d’esercizio
Fr.
391'000.-

Ricavi

Tasse scolastiche (fr. 1'000.- per allievo)
Fr.
15'000.-

Contributi AI
Fr.
84'000.-

Totale ricavi
Fr.
99'000.-

Onere netto annuo
Fr.
292'000.-

Va precisato che per ora gli unici contributi nel settore sono le tasse scolastiche e i contributi versati dall’AI, prudenzialmente computati al 25% dei costi d’insegnamento. Con l’entrata in vigore nel 2003 della nuova legge federale sulla formazione professionale tutte le formazioni sociosanitarie saranno sottoposte alla legislazione federale. L’aliquota di finanziamento per questo tipo di scuola è attualmente fissata al 25%, ciò che potrà costituire un’ulteriore fonte d’entrata o attenuare le conseguenze di un’eventuale riduzione futura dei contributi AI.

4.2
Infrastrutture e attrezzature didattiche necessarie

Il progetto di ristrutturazione degli spazi scolastici del Luganese contemplava il trasferimento della sede sottocenerina della Scuola cantonale medico-tecnica da Lugano, via Trevano 29, al Centro professionale di Canobbio-Trevano ed includeva già allora l’eventualità di un ampliamento dell’offerta formativa di questa scuola per l’ergoterapia.

Erano in effetti stati previsti specificatamente per l’ergoterapia tre aule (teoria e pratica) da attrezzare in modo adeguato con le seguenti spese d’investimento:

Mobilio aula teoria
Fr.
15'000.-

Mobilio aule pratica 
Fr.
69'000.-

Apparecchiature aula pratica
Fr.
35'000.-

Forno ceramica e bagno termoplastico
Fr.
22'000.-

Informatica
Fr.
30'000.-

Cucina con ripiani adattabili
Fr.
20'000.-

Attrezzi
Fr.
10'000.-

Materiale terapeutico
Fr.
5'000.-

Mezzi ausiliari
Fr.
5'000.-

Mezzi didattici
Fr.
10'000.-

Mobiletti allievi
Fr.
5'000.-

Totale
Fr.
226'000.-

4.3
I risparmi nel settore della formazione sociosanitaria

L’ampliamento dell’offerta formativa con l’avvio dei corsi per la formazione di ergoterapista non comporta costi aggiuntivi in quanto le relative spese d’esercizio sono compensate largamente dai miglioramenti finanziari realizzati nel settore della formazione sociosanitaria, e segnatamente:

-
maggiore entrata per convenzione con la Croce
Fr. 560 mila/anno


Rossa Svizzera per la Scuola superiore per le


formazioni sanitarie di Stabio (dal 1994)

· minore uscita per abolizione versamento indennità 
Fr. 360 mila/anno


durante il primo corso a blocco a scuola (dal 1995)

· minore uscita per nuova griglia oraria (1995) e riduzione
Fr. 430 mila/anno


ore (1998) alla Scuola di diploma

· maggiore entrata per introduzione tassa scolastica
Fr. 250 mila/anno


per i curricoli di grado terziario

· minore uscita per nuovo curricolo triennale per infermieri
Fr. 830 mila/anno


e nuove condizioni infermieri ed operatori


socioassistenziali (dal 1999, rispettivamente dal 2000,


in modo progressivo)
________________


Totale miglioramento finanziario
Fr.  2'430 mila/anno


===============

Grazie a tali provvedimenti e nonostante l’avvio della nuova formazione di fisioterapista avvenuta nel 1996, il costo per allievo delle scuole sociosanitarie nel 1999 è cresciuto in termini nominali del 6,4% rispetto a quello del 1990, ed è inferiore del 10,8% in termini reali, sempre rispetto il 1990.

Il numero degli allievi delle scuole sociosanitarie è aumentato dagli allora 830 studenti agli attuali 1'740.

5.
RAPPORTO CON LE LINEE DIRETTIVE

La proposta corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive 2000-2003 e non determina aumento di personale amministrativo.

6.
CONSEGUENZE SUL PIANO FINANZIARIO

La proposta corrisponde a quanto previsto nel Piano finanziario degli investimenti aggiornato all’anno in corso, settore n. 400: Insegnamento; sottosettore n. 430: Formazione professionale, numero 61.109.

Per quanto precede ci pregiamo di raccomandare l’approvazione del disegno di legge e del decreto legislativo allegati, con i quali viene data contemporaneamente evasione alla mozione 2 febbraio 1998 presentata dall’on. Simoneschi-Cortesi.

Vogliate gradire, onorevole signor Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Buffi

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE

sulle scuole professionali del 2 ottobre 1996; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 luglio 2000 no. 5024 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sulle scuole professionali del 2 ottobre 1996 è così modificata:

Articolo 32
La scuola medico-tecnica provvede alla formazione e all’aggiornamento del personale di riabilitazione e di supporto tecnico alle attività mediche, segnatamente di ergoterapisti, fisioterapisti e di tecnici in radiologia medica.

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di investimento di fr. 226'000.- per l’acquisto dell’arredamento e delle attrezzature didattiche necessarie all’organizza-zione dei corsi per la formazione di ergoterapisti da parte della Scuola medico-tecnica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 luglio 2000 no. 5024 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

Per l’organizzazione dei corsi per la formazione di ergoterapisti da parte della Scuola medico-tecnica è concesso un credito complessivo di 226'000.-- franchi, così suddiviso:

a)
89'000.-- franchi per l’acquisto del mobilio occorrente per arredare le aule e i locali necessari per la tenuta dei corsi;

b)
107'000.-- franchi per l’acquisto delle attrezzature e del materiale didattico dei corsi;

c)
30'000.-- franchi per l'acquisto delle attrezzature informatiche.

Articolo 2

Il credito di 226'000.-- franchi è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Divisione delle risorse:

a) 196'000.-- franchi sul conto della Sezione della logistica e degli stabili erariali;

b) 30'000.-- franchi sul conto del Centro sistemi informativi.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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